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Vice-presidente fin dal 1845 della Commissione di antichità e belle arti, ne fu presidente nel 1848, e siccome il suo sentimento per le arti belle è squisito e che sempre si è efficacemente occupato in promuoverne l’incremento nella terra natale, così non è a dire come nell’esercizio di quelle nobili funzioni ei fosse di utilità al paese e di giovamento agli artisti.

Egli è agli studi del resto e alle cure del principe Di Sant’Elia che si va debitori della scoperta ila esso operala nel 1854 d’un tunnel o galleria sottomarina che metteva negli antichi tempi in comunicazione Acradina ed Ortigia. Il governo borbonico impedì allora che gl’intrapresi cavi venissero continuati, protestando che le fortificazioni di Siracusa dallo intero scoprimento della galleria sarebber rimaste minate.

Presidente del consiglio civico di Palermo durante tutto il periodo della rivoluzione siciliana, lasciò di sè al ritorno dei Borboni alla stima e desiderio grandissimo.

Nè dobbiamo tacere che nel presiedere pure il consiglio provinciale di Caltanisetta si accolse l’amore e la riconoscenza di quegli abitanti. Costretto dalla polizia borbonica ad esulare nell’aprile del 1860, vi si restituì immediatamente appena scoppiatavi la rivoluzione, contribuendo molto coi mezzi pecuniari e col consiglio alla comune salvezza.

Stabilitosi anche nell’isola il governo del Re galantuomo, fu destinato dalla pubblica opinione e dal marchese di Montezemolo, luogotenente reale, a consigliere di luogotenenza pel ministero de’ lavori pubblici; e nonostante due ricomposizioni del consiglio fu istantemente richiamato e conservalo in quella carica, finchè pel nuovo organamento delle provincie siciliane, non venne abolito il consiglio di luogotenenza ed istituiti in sua vece i segretariati generali.

Il governo del Re, ricompensando una vita sì nobilmente impiegata a vantaggio della patria e dell’umanità, ha nominato il principe Di Sant’Elia senatore del regno e lo ha fregiato della croce di commendatore dell’ordine Mauriziano.
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